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Il responsabile della nazionale azzurra non dà molto credito alla formazione resa nota da Don Revie 

Bearzot: «Inglesi col catenaccio? Non ci credo» 
f -—^olpi ' d'incontro^ 

L'angolino 
della cirrosi 

Già alcuni decenni or 
sono — nel pieno di una 
crini di identità e di disa­
gio che lo aveva portato 
di volta in volta a ritener­
si Gianni Brera prima dei 
pasti, Gerald Ford in bi­
lico sulla scaletta dell'ae­
reo e Mario Tonassi di­
nanzi alla cassetta de"u 
elemosine — il noto pedo­
logo Balon D'Esseri aveva 
affermato la tesi dell'uni­
versalità del calcio, soste­
nendo clic a qualsiasi lati­
tudine le reazioni emotive 
del tifoso sono pratica­
mente identiche: con la 
irrilevante differenza che, 
mentre nei paesi tecnolo­
gicamente avanzali si get­
tano in campo lattine di 
coke, nei paesi emergenti 
si lancia direttamente il 
coke trattenendo la la'ti-
na. Adesso, la tesi tror.t 
piena conferma da questa 
spasmodica vigilia di Ita­
lia-Inghilterra: da una 
parte e dall'altra, infatti, 
ci si comporta esattamen­
te allo stesso modo. 

Ha cominciato, come 
vuole il rituale, la stam­
pa. E i giornali inglesi 
hanno subito espresso con 
chiarezza la loro opinione 
sui calciatori italiani: ani­
mali, spaccagambe, crimi­
nali, killcrs, barbari, sel­
vaggi, rapinatori interna­
zionali e altri variopinti 
epiteti. Insomma, pratica-
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mente tutto ciò che i gior­
nali italiani scrivono dei 
calciatori inglesi alla vi­
gilia di una trasferta dei 
€ nostri > nella rude terra 
d'Albione. . 

Poi, sempre secondo la 
tradizione, si è pacati al­
l'insinuazione: e dal kib-
butz dove e stato scovato 
l'arbitro Klein si è levalo 
il lamentoso ululato circa 
la supposta simpatia della 
« giacchetta nera » cui non 
sarebbe estranea la pro­
messa di una escursione-
premio a Lucilo del Moli­
se, preferita dal Klein al­
la più grande Taormina. 
Esattamente, dunque, co­
me abbiamo sempre ipo­
tizzato circa le innomina­
bili angherie arbitrali che 
dall'infanzia martirizzano 
gli « azzurri >. 

Sul piano tecnico, poi, 
gli inglesi manifestano la 
loro propensione per un 
robusto catenaccio: e, di­
ciamo la verità, chi me­
glio di noi può capirli? 
Xon manca, infine, da 
parie del tifoso britannico 
la profonda disistima per 
YaUenatore della squadra, 
Don Revie, reiteratamente 
invitato ad arruolarsi nel 
Quinto Fucilieri del Ben-

1 

gala, recentemente disar­
mato. Più o meno, insom­
ma, come accade dalle no­
stre parti. 

Bisogna dire, tuttavia, 
che i giornali italiani han­
no reagito con signorilità 
e compostezza a questa 
rissosa campagna, limi­
tandosi ad avanzare al­
cuni dubbi: a) circa la 
femminilità di Elisabetta: 
b) circa la virilità del 
principe Carlo: e) circa la 
cavalcatura della princi­
pessa Anna: d) circa l'ori­
gine indefinita degli abi­
tanti dell'isola: e) circa il 
miglior uso della carta-
sterlina; f) circa taluni 
costumi effeminati eviden­
ziati dui kilt: g) circa 
l'autenticità di Sherlok 
Holmes, William Shake­
speare e James Bond: h) 
circa, infine, la moltepli­
cità di impiego del cele­
berrimo sigaro di Chur­
chill. Il tutto, comunque. 
sancito dalla affermazio­
ne che si tratta di una 
partita e non di una guer­
ra: per cui vogliamoci bi­
ne, la palla affratella, te­
nete alto lo standing, non 
facciamo brutte figure in 
società. Dite la verità: 
non fosse per l'accento 
coekney, chi diavolo riu­
scirebbe a distinguerci da­
gli inglesi? 

Il più acceso nel frater­
nizzare è, comunque, il 
nostro Bernardini, soprat­
tutto da quando ha sentito 
Don Revie teorizzare la 
necessità del « bar » (ca­
tenaccio in engfish, of 
course). E' stato a quel 
punto che Fuffo si è reso 
conto che, in fondo, qual­
cosa di buono poteva scap­
parci. « Tutti 'mbriaconi 
'sti inglesi — ha subito 
confidato a Carraro — 
tranquillo, dottò, che li si­
stemo io... conosco un po­
sticino favoloso a Frasca­
ti, l'angolo della cirro­
si... ». Ed è partilo in 
quarta, occhio sfavillante, 
stivali, giubba e cilindro: 
camuffato, insomma, alla 
Johnnie Walker. 

• • • 
Fedele al suo detto 

« senza ritegno, taca l'as­
segno » llelenio Herrera è 
tornato in campo. Ha scel­
to Rimini: e la cosa — as­
sai più di qualsiasi pre­
visione ministeriale — può 
tranquillizzare gli abitan­
ti sulla sicura espansione 
turistica con conseguente 
afflusso valutario. La de­
dizione al quattrino di don 
llelenio è sempre stata, 
infatti, perfetta, assoluta. 
cieca e reverente: e mai 
il fiuto lo ha ingannato 
nella infaticabile ricerca 
del * mejor presidente es 
qui paga en contante ». 
Adesso, comunque. Hill 
si avvia a diventare il 
nuovo signore di Rirnini; e 
in fondo la storia si ripe­
te. dacché in passato la 
città fiorì sotto la guida 
di Malatesta II da Veruc-
ch'io che Dante defiliate 
«mastin vecchio». Anche 
lui. all'epoca, quando si 
trattava d'azzannare ne 
faceva solo questione di 
prezzo. 

• • • 

L'anaolino televisivo del­
la domenica non riserva 
né sorprese né scappa­
toie: le ex glorie fenm'sfi-
che godono di insospetta­
bili riserve adesive. Così, 
sul secondo. Lea Pericoli 
ha la sua poltroncina ri­
servata, mentre sul primo 
irrompe saltuariamente 
Xicola Pietrangeli per 
proclamare senza esitazio­
ni che lui di sport non se 
ne intende affatto. Ora, 
per quanto riguarda la Pe­
ricoli Out ha. per cosi di­
re, un atteggiamento fles­
sibile: in primo luogo per­
chè la Lea è certamente 
gradevole, e poi perchè — 
se abbiamo bene capito — 
in fondo la Pericoli cerca 
soltanto di ottenere bene­
merenze per l'esame da 
giornalista, narrando non 
senza emozione le sue pe­
nose i lassitudini dinanzi 
alla macchina da scrivere 
inanimata. 

Per Pietrangeli. invece. 
il discorso è diverso. Ov-
v'wmente Out e fermo nel­
la convinzione che l'Italia 
non deve giocare a San­
tiago. Detto questo, però. 
si potrebbero trattenere 
gli azzurri a casa e man­
dare Pietrangeli da Pino-
chef, certo, sarebbe ben 
poca cosa, ma pur sempre 
un piccolo sgarbo. Benin­
teso, per il golpista. 

Out 

# E' continuato ieri il lungo giro degli allenamenti azzurri. Dopo Fiuggi e Frosìnone 
Bearzot e Bernardini hanno portato la Nazionale a Settebagni dove si è allenata sul campo 
del Banco di Roma. Oggi gli azzurri concluderanno il « giro • all'Olimpico dove proveranno 
in mattinata. La foto mostra SAVOLDl, GENTILE, MOZZINI e GRAZIANI durante la seduta 
di allenamento sostenuta, prima del ritorno a Roma, tra il verde di Fiuggi Terme. 

« Possibile che rinunci a qualsiasi velleità offen­
siva? Mi fiderò soltanto della lista che verrà 
consegnata all'arbitro » — Quasi certo l'impiego 
di Gentile — Ieri allenamento leggero a Setteba­
gni e questa mattina ultima seduta all'Olimpico 
1 Enzo Bearzot non si fi­
da di Don Revie. La for­
mazione annunciata dal suo 
collega d'oltre Manica, ie­
ri pomerigio a Londra pri­
ma di partire per Roma e 
confermata all'aeroporto di 
Fiumicino non lo convince af­
fatto. E" il suo uno scettici­
smo provocato dalla esperien­
za fatta a giugno negli Stati 
Uniti. Alla vigilia di quell'in­
contro il tecnico inglese si 
diverti a fare impazzire i re­
sponsabili azzurri, annuncian­
do a più riprese tre formazio­
ni, una diversa dall'altra. 
« A Don Revie piace fare il 
furbastro — commenta Bear­
zot. mentre gli viene passato 
il foglietto con i nomi degli 
undici giocatori che compon­
gono la formazione britanni­
ca —. Ora ha tirato fuori dal 
mazzo anche GreenhofJ. un 
terzino schierato a interno al 
posto di una punta vera. 
Possibile che rinunci a Qual­
siasi velleità offensiva? Chan-
non e Keegan sono due 
grandi campioni, ma non so­
no delle punte. Partono da 
lontano e per i loro dialoqhi 
hanno bisogno avanti di un 
attaccante quale punto di ri­
ferimento: ma soprattutto è 
strano che Revie rinunci cosi 
facilmente a quelle che sono 
le caratteristiche del gioco 

Arrivato a Roma il tecnico ribadisce quanto annunciato a Londra 

Don Revie dice: gioca Bowles 
(ma è possibile che ci ripensi) 
Sul gioco duro degli italiani voleva riferirsi all ' in­
contro del Torino col Borussia - Sul pubblico giu­
dicherà dopo la partita - Si augura che si faccia r i ­
corso più alla « forza tecnica che a quella fisica » 
Oggi pomeriggio allenamento allo Stadio Olimpico 

L'« England Football Team » 
è arrivato ieri sera a Roma. 
Mentre i giocatori (tutti in 
perfetto grigio chiaro, cami­
cia celeste e cravatta blu) si 
dirigevano verso il !oro alber­
go, l'allenatore, mister Don 
Revie, ha tenuto una confe­
renza stampa in una sala al­
lestita «Ilo scopo, nell'atrio 
dell'aeroporto di Fiumicino 
che di lì a poco sarebbe sta­
to bloccato dallo sciopero che 
per 24 ore interesserà tutti 
gli aeroporti italiani. 

Nei giorni scorsi il « Coach » 
britannico aveva a più ri­
prese straparlato del calcio 
italiano e dei giocatori azzur­
ri. Le ragioni di tanta verbo­
sità potevano forse ricercarsi 
principalmente in comprensi­
bili motivi (ma pur tuttavia 
ingiustificabili se si pensa che 
potrebbero inquinare ti clima 
della partita e farla degene­
rare) tattici e strategici, vi­
sto che la partita di domani 
all*« Olimpico » anche per lui 
(in particolare per la sua 
sorte di allenatore della Na­
zionale) riveste notevole im­
portanza 

Naturalmente per comple­
tare l'opera di condiziona­
mento poico'.og.co nei con­
fronti del clan azzurro, ave­
va contemporaneamente fat­
to il misterioso circa la for­
mazione da mandare in cam­
po all'« Olimpico», rinviando 
a più riprese la decisione. 
Infine ieri, prima di partire 
da Londra, mantenendo que­
sta volta la promessa fatta, 
ha dato il grande annuncio. 
Aveva detto domenica sera, 
a conclusione dell'allenamen­
to disputato a porte chiuse 
su un campo di Whestone, 
che la formazione l'avrebbe 
resa nota su! campo dell'Ar-
senal di Londra, dove il 
«Team» si sarebbe radunato 
prima di partire per Roma 
ed ha stranamente mantenu­
to la promessa. Quando è ar­
rivato a Fiumicino le agen­
zie avevano già diramato la 
no t. zi a delle scelte di Don 
Revie. AH'R Olimpico ». secon­
do queste scelte, contro l'Ita-
iia g.ocheranno: Ciemence; 
Ciement. Me Farland; Hu-
g/ies. Mills, Cherry; Brookmg. 
Greenhoff. Bowles. Channon. 
Keegan, mentre «iranno in 
parchma Shilton. Beattie, 
Pea.rson. Tueart. Roy'.c. 

Dopo che Gigi Peronace ha 
opportunamente spiesato il 
motivo per cui Don Revie s. 
trascinava appresso una vo­
luminosa valigia (conteneva 
buste con informazioni per 
la stampa, mentre qualcuno. 
maligno, aveva subito adom­
brato il sospetto che temesse 
di venir scippato), sono inco-
minc.ate le domande. 

La prima, ovviamente, quel­
la relativa alla formaz.one. 
Adesso — gli è stato chiesto 
— che ha comunicato gli 
« undici », è possibile che ap­
porti cambiamenti? 

Una risatina furba è stata 
la risposta d'acchitto, poi ha 
aggiunto: « A meno che non 
5i verifichino deprecabili in­
fortuni, gli undici non li cam-
bierò ». 

Circa il motivo per cui ha 
scelto Bowles ha così rispo-

Esauriti i biglietti 
per Italia-Inghilterra 
Durante la mattinata sono 

state completamente vendute 
le ultime scorte di biglietti di 
curva dello stadio Olimpico 
per l'incontro di domani. 

sto: « Nell'ultima parte dello 
scorso campionato e nella pri­
ma parte di questo in corso, 
ha giocato benissimo segnan­
do dodici goal. Perciò l'ho 
scelto ». 

Quando gli è stato fatto 
notare che la squadra che 
giocherà domani sembra ec­
cessivamente imperniata su 
difensori, tanto da ingenera­
re il sospetto che sia votata 
al catenaccio ha replicato: 
« Keegan. Channon e Bowles 
sono tre giocatori molto bril­
lanti e ' in definitiva anche 
Greenhoff e Cherry sanno fa­
re goal. C'è poi la tradizione 
del calcio inglese che testt-
monia della nostra incapa­
cità a giocare in difesa ad 
oltranza ». 

A questo punto c'è da do­
mandarsi se Don Revie di­
cesse la.verità. A New York 
cambio più volte formazione 
e lo stesso è accaduto con 
la Finlandia ad Helsinki e a 
Wembley. Insomma sulla sua 
credibilità nessuno giura, per 
cui non è detto che anche 
questa volta egli non finisca 
per ripensarci. . 

Riguardo alle dichiarazioni 
e ai duri apprezzamenti che 
Don Revie ha espresso sul 
calcio e sul pubblico italiano. 
egn ha risposto in modo sua­
dente: « Mi riferivo all'esito 
della partita di Coppa dei 
Campioni giocata ultimamen­
te dal Torino. Per quanto si 
riferisce al pubblico preferi­
rei poterlo giudicare dopo. 
Adesso credo di saperlo ap­
passionato sostenitore della 
sua squadra. In ogni caso mi 
auguro che domani si possa 

I assistere ad una bella partita 
I giocata con la forza della tee-
; nica e non con la forza fisi-
i ca. ali italiani sono gioca-
j tori in possesso di buona tee-
1 nica, e hanno quindi la pos-
I sibilità di vincere anche affi-
I dandosi a questa ». 
! Ad una replica relativa al­

le possibiiità che il pubblico 
sia indispettito da una even­
tuale tattica difensiva, ha n-

i battuto: «La Juventus col 
j Manchester United giocò àl-
; l'andata una bella partita di-
: fensiva e al ritorno una al-
; tretianto bella partita d'at-
i tacco. Ci si può difendere 
1 senza fare un brutto cote-
' naccio ». 
I Infine qualcuno gii ha chie-
j sto ' cosa Significhi per lui 
j questa partita, allo scopo evi-
t dente di sapere se sarebbe 

stato esonerato in caso di un 
' brutto risultato. Ma il furbo 
' Don Revie ha replicato: « Un 

pareggio a Roma sarebbe per 
noi un buon risultato. Accet­
tabile potrebbe anche essere 
una sconfitta di misura ». 

Circa la campagna delia 
stampa inglese a proposito 
del'.a sceita dell'arbitro, ha 
risposto: « L'ho visto in oc­
casione di Brasile-Inghilterra, 
Mi è sembrato all'altezza del­
la situazione». 

Come è noto gli inglesi non 
hanno mai cambiato il pro­
gramma stabilito dalla Lega, 
per questa ragione la partita 
si disputa di mercoledì A 
chi gli ha fatto osservare che 
però sabato scorso anche in 
Inghilterra sono state sospe­
se le partite (meno una) ha 
replicato: «Le altre erano 
già state giocate in anticipo 
mercoledì. Questo è am­
messo ». . 
- Oggi i giocatori si allene­
ranno all'* Olimpico», alle 
ore 15. • Don Revie non vi 
parteciperà: alle ore 15,30 
riceve nuovamente la stampa. 

I Eugenio Bomboni 

sporlflash-sporiflash-iportflash-sporlflash 

• CALCIO — Gravi incidenti 
hanno caratterizzato la partita 
Savoia-Potenza, conclusasi con la 
vittoria degli ospiti per 1-0. Al­
cuni sostenitori della squadra lo­
cale hanno aggredito l'arbitro 
Tornei di Viareggio colpendolo con 
pugni e schiaffi. Asserragliatosi 
negli spogliato il Tornei, dopo due 
ore, ha potuto allontanarsi sotto 
scorta. L'autobus del Potenza è 
stato fatto segno ad una fitta 
sassaiola. Anche l'arbitro Sala di 
Lecco, che ha diretto Cassino-
Chicli, ha dovuto rimanare a lun­
go chiuso negli spogliato] prima 
che I carabinieri riuscissero a li­
berarlo da gruppi di scalmanati. 
Precedentemente l'arbitro aveva do-
vuto sospendere la partita per le 
intemperanze di parte dagli spet­
tatori. 
• CALCtO — Giovedì, alle ore 
11, nella sede della Federcalcio, 
in via Allegri a Roma, sarà te­
nuta una conferenza stampa da 
parte del presidente della FIFA. 
Joao Havelange. Saranno presenti 
il presidente della Federcalcio, 

Carraro, il dott. Artemio Franchi, 
ed il segretario della FIFA Hel­
mut Kaser. 
• RUGBY — Per l'incontro di 
coppa Europa Italia-Spagna, che 
si giocherà a Roma, allo stadio 
Flaminio, il 27 novembre, il e t . 
della nazionale azzurra, Roy Bish, 
ha convocato i seguenti giocatori: 
Paoletti. Monleli, Di Carlo, Pio-
van. Bona, Rinaldo, Camiscionì, 
Fedrigo, Appiani, Cossara, Pace, 
N. Zanella, Mariani, Baraldi, Bo­
netti, Ponzi, Zuin, Gaelaniello, 
Vezzenl, R. Francescato, L. Fran-
cescato, Garuerla, M. Marchetto, 
De Anna. Rossi e CaligiurT. 
• CICLISMO — Domenica si è 
svolta a Montelibretti una gara 
ciclistica per ciclomotori tessera­
ti Arci-Uisp ed enti-dopolavoro. 
La vittoria è- toccata a Luciano 
Murasecchi del dopolavoro Atac 
• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
ha comunicato le quote del con­
corso n. 12 di domenica 14 no­
vembre: ai 4171 «tredici» spet­
tano 146.500 lire; ai 56.054 «do­
dici» spettano 10.900 lire. 

Per la partita col Borussia 

Dura l'UEFA 
col Torino? 

Oltre ad una ammenda di 21 milioni e mezzo, quat­
tro giornate a Castellini, tre a Zaccarelli, due a Ca­
porale e una a Garritano - Una giornata a Furino 

BERNA, 13 
Pesanti sanzioni sono state 

comminata al Torino, da par­
te della commistione discipli­
nare dell'UEFA in seguito al 
rapporto dell'arbitro dopo la 
partita di Coppa dei Campio­
ni col Borussia, giocata a 
Dusseldorf. 

Oltre ad una ammenda di 
21 milioni e mezzo i provve­
dimenti presi sono i seguen­
ti : quattro giornate di squa­
lifica a Castellini, che era 
stato espulso a Dusseldorf; 
tre giornate di squalifica a 
Zaccarelli. che era stato 
espulso per somma di am­
monizioni e, evidentemente. 
anche per altre infrazioni; 
due giornate di squalifica a 
Caporale, che mr* etato espul­
so per somma di ammonizio­
ni; una giornata di squalifica 
a Garritano. per la doppia 
ammonizione rimediata a 
Dusseldorf. 

Il Torino potrà ricorrere in 
appella Le squalifiche saran­
no scontate nelle partite dei 
tornei europei 

Un altro giocatore italiano è 
stato squalificato per un tur­
no a causa della seconda am­
monizione: si tratta dello ju­
ventino Giuseppe Furino che. 
pertanto, non potrà giocare 
mercoledì 24 novembre a Tori­
no la partita d'andata degli 
ottavi di finale della Coppa 
UEFA fra Juventus e Shak-
ter DoneU. 

Dalle TV « straniere » 
niente « diretta » 
Italia-Inghilterra ! ^ 

Nessuna rete televisiva euro- i 
pea che si vede in Italia tra­
smetterà domani in telecro­
naca diretta la partita Italia-
Inghilterra. La RAI infatti. 
per rendere operante l'invito 
rivoltole dalla commissione di 
vigilanza, dalla presidenza del 
Consiglio e dal ministero del­
le poste, ha chiesto agli orga­
nismi televisivi interessati, at­
traverso l'eurovisione, di tra­
smettere la partita «in diffe­
rita». • 

dei « bianchi » e cioè: ma­
novra che parte sulle fasce 
laterali e cross al centro per 
la torre ». 

Quindi questo sta a dimo­
strare che gli inglesi faran­
no delle super barricate? 

« Già leggendo l'elenco dei 
convocati si poteva intuire 
che ti mio collega avesse frit­
ta l'intenzione di puntare 
ad una gara difensiva, ma 
questa espressione del di­
fensivismo mi lascia per­
plesso e mi fa credere che 
stia facendo tutta una 
"manfrina", orchestrata ad 
atto per trarci in inganno. E 
proprio per questo io non cre­
do a nulla di quello che di­
ce. Mi fiderò soltanto della 
formazione che verrà conse­
gnata all'arbitro ». 

Ieri sera infatti Don Re-
vie ha implicitamente dato 
ragione alle perplessità ma­
nifestate da Bearzot. Egli nel­
la conferenza stampa ha di­
chiarato che non è nella 
mentalità degli inglesi votar­
si al difensivismo ad oltranza. 

Logicamente l'inserimento 
in formazione di Bowles lo 
costringerà a mutare quello 
che era lo schieramento che 
aveva in mente in un primo 
momento. Quindi giocherà 
Gentile al posto di Mozzini 

« Certo, non è escluso che 
venga apportato qualche ri­
tocco. Le formazioni del re­
sto si decidono in base a de­
terminate componenti tatti­
che. Un Mozzini in mezzo al 
campo, alle calcagne di un 
centrocampista, sarebbe un 
uomo perso. Lo stopper ora-
nata è un difensore puro e 
costringerlo a fare cose che 
non gli si addicono è un ri­
schio sia per la squadra che 
per lui stesso, che corre il 
rischio di andare incontro ad 
una brutta figura. E dopo la 
non troppo brillante prova 
del Lussemburgo sarebbe mc-
glio evitare a Mozzini altre 
prove negative, per non per­
derlo defintivamente per 
strada. Comunque ancora non 
ho deciso Jiulla. la fonnazio-
ne la darò soltanto domani 
(oggi n.d.r.) al termine del­
l'allenamento dell'Olimpico ». 

Lei afferma che non vuole 
correre il rischio di « brucia­
re » Mozzini; però è sicuro 
che un'eventuale esclusione 
non lascerà il segno nel ra­
gazzo, che dopo la « grigia » 
di Lussemburgo, attendeva 
questa partita per rivalutarsi? 
A questa domanda Bearzot 
ha uno scatto improvviso 

<(Ma insomma è possibile 
che vogliate per forza turba­
re con delle polemiche insen­
sate l'ambiente alla vigilia di 
un incontro così importante? 
Io e Bernardini facciamo di 
tutto per mantenere il cli­
ma sereno e voi vi attaccate 
a qualsiasi cosa pur di rovi­
nare tutto. No, così proprio 
non va e vi prego di smet­
terla di tormentare i raqazzi. 
Da un paio di giorni sia Gen­
tile che Mozzini sono sottop-
sti ad un "terzo grado'" in­
giustificato. E' possibile che 
si debba sempre trovare un 
motivo per far divampare li­
na polemica, che oltretutto 
non esiste? Mozzini era il can­
didato numero uno a giocare. 
se poi le circostanze ci con­
sigliano di apportare delle 
varianti non vedo perché si 
debbono fare dei drammi. 
Ma perché non ci volete la­
sciare in pace: non lo capisco 
proprio. Eppure mi sembra 
che si cerca di far di tutto 
per accontentarvi. Io non vi 
mai rifiutato la mia collabo­
razione. Mi sono sempre mes­
so a vostra disposizione. E 
questa è la ricompensa che 
ne ricevo? ». 

Terminato lo sfogo, il tecni­
co azzurro rientra subito nel­
le vesti di un uomo mite e 
riprende il dialogo. Si torna 
a parlare della partita e di 
come si cercherà di far sal­
tare il «catenaccio» inglese. 

«Prima di tutto — ripren­
de Bearzot — non bisogna 
farsi prendere dalla frenesia 
di vincere. Quindi nessuno 
sbilanciamento in avanti, ma 
una manovra offensiva ragio­
nata. Soprattutto raccoman­
derò ai ragazzi di mantene­
re fra reparto e reparto degli 
spazi brevi e i giocatori de­
vono aiutarsi reciprocamente. 
Se un inglese supera uno dei 
nostri, dietro ci deve essere 
subito un compagno pronto 
a tamponare la falla». 

Bearzot. sia sincero, ritiene 
la sua squadra in grado di 
battere gii inglesi? 

a La partita è defficilissi-
ma. ma ì ragazzi sono tutti 
in condizioni splendide e que­
sto fattore mi lascia ben spe­
rare. In ogni caso comunque 
vada, anche se il risultalo 
non dovesse venire, il lavoro 
fatto in questi due anni è 
stato ottimo e non deve es­
sere distrutto. Finalmente sia­
mo riusciti a creare un am­
biente tranquillo, quasi una 
famiglia e sarebbe un pecca­
to se tutto finisse a rotoli. 
Questa squadra è valida e 
fra un paio d'anni mostrerà 
per intero la sua forza ». 

Ieri gli azzurri hanno so­
stenuto una seduta di allena­
mento al centro portivo del 
Banco di Roma. Bearzot ha 
tenuto i suoi uomini in cam­
po per un'oretta circa, im­
pegnando ì giocatori in giri 
di campo, tiri in porta, un 
po' di atletica e infine una 
brevissima partita a tutto 
campo fra due formazioni 
miste. Da una parte: Castel­
lini. Gentile. Savo'.di. Mozzi­
ni. Zaccarelli. Pulici. Scirea. 
Benetti e P. Sala. Dall'aura 
in maglia bianca: Zoff. Pac­
chetti. Bettega. Cuccureddu, 
Antognoni. Causio, Tardelli. 
Oraziani. Capello. Hanno vin­
to i bianchi per 2-0. Marcato­
ri: Causio e Oraziani. O^sr 
all'Olimpico, alle II ci sarà 
l'ultimo al lenammo 

Paolo Ciprio 

Amichevole tra « Under 21 » 

Italia-Francia 
oggi a Terni 

La partita servirà agli azzurri come col­
laudo per il match di Coppa Europa con 
il Portogallo (23 dicembre prossimo) 

Dal nostro inviato 
TERNI, la 

L'interesse degli appassio­
nati di calcio è rivolto a Ita­
lia-Inghilterra di mercoledì. 
che potrebbe anche decidere 
la nostra partecipazione ai 
«mondiali» in Argentina. La 
vicinanza di questo attesissi­
mo incontro riduce ovvia­
mente l'interesse per l'ami­
chevole di domani fra la 
« Under 21 » azzurra e quel­
la francese, ciò che probabil­
mente limiterà il potere di 
richiamo sugli spalti del « Li­
berati ». 

Una partita, questa riser­
vata ai giovani sotto i « 21 », 
che non manca comunque di 
validi motivi tecnici, poiché 
saranno proprio gli uomini 
che domani Vicini presente­
rà in campo a dare il cambio, 
in un prossimo futuro, a mol­
ti di coloro che mercoledì 
affronteranno i britannici al­
l'Olimpico. Infatti la maggio­
ranza dei prescelti (parte mi­
litanti nella massima serie. 
parte nella categoria cadetti) 
fanno parte di quella ristret­
ta schiera di discreti calcia­
tori che il calcio italiano ha 
sfornato negli ultimi anni. 
Sono, più o meno, gli stessi 
che un paio di mesi orsono 
subirono una dura sconfitta 
dalla Under 21 della Jugosla­
via. sono gli stessi che il 
10 scorso hanno pareggiato 
(3-31 in Svizzera contro il Lo­
sanna dopo essersi trovati in 
svantaggio di 2 gol. 

E' proprio perchè la squa­
dra ha dimostrato contro gli 
elvetici non solo di possedere 
gran temperamento e carat­
tere ma anche di saper scio­
rinare buon gioco, che Vicini 
ha voluto riconfermare per 
domani lo stesso schieramen­
to di Losanna. Una squadra 
imperniata su due fuori-quo­
ta, Di Bartolomei (autore 
delle tre reti in Svizzera) e 
Boni che giocano nella Ro­
ma; una formazione, a detta 
dello stesso responsabile tec­
nico. in grado di praticare 
un gioco a tutto campo, di 
mettere a profitto una certa 
inventiva e ormai collaudato 
temperamento. 

Squadra, grosso modo, che 
abbiamo visto all'opera nel 
settembre scorso a Covercia-
no, ma che ci lasciò allora 
molta amarezza poiché in 
quella occasione (come ebbe 
a dichiarare lo stesso Ber­
nardini) nessuno diede l'im­
pressione di impegnarsi. Po­
chi giorni dopo a Rieka, in 
Jugoslavia, la stessa forma­
zione subì 5 reti. Da quel 
giorno le cose sono cambiate. 
alcuni elementi hanno trova­
to la forma e con l'inseri­
mento di Boni e di Di Barto­
lomei la manovra ha preso 
un respiro diverso, sono state 
trovate le giuste misure tra i 
vari reparti e sono arrivati 
anche i risultati. 

Quella di domani al «Libe­
rati » contro i transalpini 
(inizio alle ore 14.30) è in 
pratica l'ultimo match di 

prova: il prossimo 23 dicem­
bre la Under 21. od Oporto. 
giocherà contro il Portogallo 
la prima partita valida per 
la qualificazione ai campio­
nati europei di categoria. E' 
dunque anche per questo che 
sicuramente i prescelti si im 
pesteranno al massimo: fra 
l'altro avranno di fronte uni 
compagine ben organizzata. 
risoluta e con tanta espe­
rienza. i transalpini hanno 
già giocato due gare di Cop­
pa Europa pareggiando (1-1) 
contro la Bulgaria e il Bel­
gio. 

Nella compagine francese 
militano due fuori-quota (So­
ler e Bousdira) che sono sta­
ti in più di una occasione 
convocati per la nazionale A. 
e ben quattro giocatori che 
hanno partecipato alle recen­
ti Olimpiadi in Canada Giu­
sto la conferma, insomma. 
che a livello giovanile le 
squadre francesi sono tutte 
più che buone, anche perchè 
in quel paese da qualche an­
no si lavora in profondità, 
si è organizzato lo sport su 
basi scientifiche iniziando 
dalla scuola elementare per 
arrivare all'Università, e con­
temporaneamente il governo 
ha provveduto a costruire 
una serie di impianti per dar 
modo a tutti i cittadini di 
praticare lo SDOIÌ. 

Vicini solo nel tardo pome 
riggio ha annunciato la for­
mazione dichiarando: « I 18 
convocati sono tutti buoni 
calciatori, ma hanno bisogno 
ancora di lavorare, di soffri­
re sul campo. Il mio compito. 
in questo momento, è quello 
di eliminare certe pause che 
si sono registrate in maniera 
evidente a Rieka e anche a 
Losanna. E' perchè voglio 
impostare la squadra per l'in­
contro con il Portogallo che 
domani, e proprio solo se sa­
rò costretto, vorrei cambiare 
soltanto un paio di gioca­
tori ». 

Loris Ciullini 

PROBABILI 
FORMAZIONI 

ITALIA: Galli; Collovati. 
Cabrini; Boni. Canuti. Man­
fredonia; Guidotin. Di Bar­
tolomei, Giordano, Agostinel­
li. Garritano. 12. Bianchi, 13. 
Giovannone. 14. Pallavicini. 
15. Galbiati. 16. Fanna. 17. 
Vincenzi, 18. Paolo Rossi. 

FRANCIA: Bats; Zambel-
li, Tusseau; Flak. Silorget. 
Dehon; Soler, Larios. Pecout. 
Bousdira. Zenier. 12. Lecue-
sta. 13. Brisson. 14. Baron-
chelli. 15. Flores. 16. Di Rocco. 

ARBITRO: Borg (Malta). 

L'incontro in TV 
(ore 14,25) 

E' siala confermala per o n i la 
telecronaca diretta da Terni di Ita­
lia-Francia Under 21. La telecrona­
ca inìzierà alle 14,25 culla reta 
due: telecronista sarà Bruno Pizzul. 

NUOVA GENERAZIONE 
quindicinale della FGCI 

Il numero 15 contiene, fra l'altro: 

— Una risposta alla crisi: con un intervento d! 
Giorgio Napolitano e un'inchiesta tra gli ope­
rai di Arese. 

— Pasolini un anno dopo: articoli e contri­
buti di Bellezza. G. Berlinguer, De Mauro, 
Ferretti, Ponzi, Siciliano, Squarzina, Volponi, 
Zigaina. Un carteggio inedito Pasolini-Fortini 
del '58-59. 

— A che serve la scuola — Tavola rotonda con 
A. Tortorella, M. Raicich, M. A. Manacorda. 
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Abbonamento annuo: L. 4 000 
Versamento su c c p . n. 1/28732 intestato a: 
« Nuova Generazione - - Via della Vite, 13 - Roma. 

SOCIETÀ' p.A. ESERCIZI AEROPORTUALI 
DIREZIONE GENERALE 
AEROPORTO MILANO-UNATE 

COMUNICATO 
Dovendosi procedere al rinnovo della concessione delle 

attività di ristorazione sugli aeroporti di Linate e di 
Malpcnsa si invitano le Società del settore interessate a 
voler prendere visione delle condizioni alle quali la 
concessione può avvenire presso i! Servizio Amministra­
tivo della Società sull'Aeroporto di Linate. dalle ore 09.00 
aUe ore 16,00, dei giorni da ginv-odì 18 a giovedì 25 p.v. 

Le successive offerte dovranno essere depositate, in 
doppia busta chiusa, presso lo stesso Servizio entro le 
ore 16,00 di venerdì 3 dicembre p.v. 


